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Testo 

L’esperienza ERASMUS è qualcosa di straordinario, l’esperienza sociale e culturale migliore che 
uno studente possa fare. 
La scelta del paese e la scelta dell’università sono fondamentali, soprattutto se si pensa di svolgere 
lo scambio in un paese tanto grande e variegato come la Turchia. 
METU, Middle East Technical University, università con sede nella capitale Ankara, si presenta 
come la migliore università turca e vanta il più grande e verde campus del paese; 30000 persone, 
tra studenti, docenti e personale girano ogni giorno tra i viali alberati, i numerosi dipartimenti, le 
strutture sportive e quelle di intrattenimento. 
L’università ha un sistema a modello americano, cioè con la possibilità di iscriversi ad uno dei 
dipartimenti ma poter frequentare corsi  in qualsiasi altro, che sia quello di lingue straniere, di 
chimica, filosofia ecc. 
La lingua ufficiale di tutti i corsi di studio è l’inglese però, purtroppo, non tutti i professori hanno 
una proprietà linguistica adeguata all’insegnamento e dato il numero non molto elevato di 
studenti stranieri capita spesso di imbattersi in lezioni presentate in turco. Allo stesso modo non 
tutti gli studenti padroneggiano l’inglese come è chiesto loro. 
 
Il numero degli studenti erasmus non è elevato, circa 70/80 per semestre, e ciò permette di essere 
seguiti  e sostenuti su ogni problema o questione che si possa presentare.  
Lo studente sarà accolto nel migliore dei modi, gli sarà presentata l’università, il campus e la città 
nella prima settimana che anticipa l’inizio dei corsi. Durante la stessa settimana saranno 
organizzati dei corsi sulla storia della Turchia (è un’ottima occasione per iniziare a capire quella 
che è la cultura la situazione storica del paese). 
Tornando al sistema didattico, posso dire che è molto efficace e da la possibilità di seguire corsi 
molto interessanti anche se non rientrano nel nostro piano di studi. Notevole è la possibilità di 
seguire i corsi del Dipartimento di Architettura sostituendoli a quelli di Industrial Design che si 
presentano meno organizzati ed interessanti.  
A proposito, se posso dare un consiglio, ritengo sia un’ottima scelta effettuare lo scambio al METU 
se si è al terzo anno e quindi con la necessità di seguire corsi a scelta. Posso consigliarlo proprio 
perché è stata la mia stessa situazione. Sono partito avendo nel piano di studi solo un workshop e 
due corsi a scelta rimanenti che ho tranquillamente sostituito con i corsi a scelta dell’università 



ospitante. Sia il docente promotore dell’erasmus del Poli, sia il METU non hanno manifestato 
nessun tipo di problema a riguardo. Preciso tale cosa perché ho sentito che in altre università c’è 
l’obbligo di seguire almeno 4/5 corsi anche se il numero dei crediti poi sarebbe eccessivo per il 
piano di studi del Poli. 
Altro fattore positivo è senza dubbio il gruppo ESN. Un gruppo di ragazzi interni al METU o di altre 
università che organizza eventi per tutti gli erasmus. Numerosi sono stati i viaggi che abbiamo 
fatto con tutto il gruppo erasmus andando in giro per la Turchia. Abbiamo visitato insieme la 
Cappadocia, siamo stati a sud in Antalya e in numerose altre città dalla storia e dal fascino inauditi. 
Chi pensa di scegliere la Turchia per effettuare lo scambio è già consapevole che non si tratterà del 
solito erasmus; cambierete tutte le vostre abitudini, alimentari e sociali, di costume e di relazione. 
Vi troverete immersi in un mondo che ha ancora poco a che fare con il nostro modello di vita 
occidentale, dove però le nuove generazioni, informate e non più religiose, si scontrano con le 
vecchie ancora legate a concetti più tradizionali e radicali. Le numerose e grandi città presentano 
sprazzi di vita occidentale, non è difficile trovare ragazze in minigonna e ragazzi sullo skate. Basta 
uscire fuori dai grandi centri per imbattersi in realtà molto più tradizionali dove la presenza di uno 
straniero equivale a sorpresa e festa per l’intero villaggio. L’ospitalità è un concetto fortemente 
presente nella cultura turca, non è raro conoscere persone che dopo solo un “cai” ti ospitano in 
casa proprio offrendoti colazioni e pranzi degni dei sultani dai tempi d’oro. 
Un paese da visitare a da vivere che però mostra ancora i suoi lati più radicali e di stampo 
fondamentalista, Infatti è sempre consigliato alle ragazze di non girare da sole specialmente dopo 
il calar del sole ed in generale non manifestare troppo il loro charme se da sole. 
Bere una birra in compagnia godendo della vista del mare oppure concedersi in dolci effusioni con 
la propria compagna possono risultare pericolose perché “immorali” oltre che illegali. 
 
Complessivamente ritengo che sia stata un’esperienza straordinaria, fuori dall’ordinario, fuori 
dall’ordinaria esperienza che si potrebbe vivere in un paese europeo. Ogni cosa ha contribuito a 
fare di questo scambio un’esperienza di vita unica; sia l’aspetto puramente accademico, 
l’università ed il campus, sia il paese, la storia, la cultura e gli straordinari paesaggi che questa 
terra offre. 
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